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LaSpea, 
Presentate a Portofino 

le tecniche moderne 
per la diagnosi 
la sorveglianza 

e il ripristino 
delle opere d'ingegneria 

nera europea 

Sai Le opere di ingegneria hanno 
Una loro vita, conoscono il fenome
no Mila Ittica, presentano caratteri 
•Minici di invecchiamento. Per 
•fuggire a questo destino quasi «bio
lògici», simile a quello degli esseri 
viventi, soltanto nel nostro paese si 
dovrebbe spendere per la manuten-
xlone di tutte le opere pubbliche in 
esercizio la vertiginosa cifra di die
cimila miliardi l'anno. Il sistema det
to strade statali, in particolare, do 
vrebbe spendere per la manutenzio
ne preventiva e la perfetta tenuta In 
esercizio della rete almeno 2.000 
miliardi Tanno, mentre ne spende in 
elfetti meno di un decimo. 

Gli enti pubblici territoriali titolari 
di reti stradali, e cioè province e 
comuni, per la manutenzione pre
ventiva e la perfetta tenuta in eserci
zio del loro patrimonio infrastnittu
rale dovrebbero spendere almeno il 
doppio per i loro 200 000 chilome
tri', di fatto l'Investimento effettiva
mente sostenuto è proporzional
mente Irrisorio. 

Queste pur sommarie valutazioni 
bene informano sul divario da col
mare per mettere in piedi un siste
ma di manutenzione programmata 
che eviti disastrosi costi dèi ripristini 
quando II degrado si è fatto critico. 

Le cifre citale, oltre a permettere 
all'utenza una fruizione ottimale 
della reti, sarebbero comunque di 
gran lunga minori dello stanziamen
to complessivo necessario alla ripa
razione e al ripristino di quanto sf va 
continuamente ammalorando, 

CIÒ égl i oggi un pericolo cntaro 
•gli occhi dei gestori di autostrade, 
che sono impegnati quotidianamen
te a minimizzare gli oneri di ripristi
no e I disagi per ruterua. 

TullaviaTresta da superare ancora 
una dllfusa mentalità cita non attri
buisce importanza adeguata alla 

sorveglianza continua dei manufatti 
e ad una sistematica diagnosi sulle 
loro effettive condizioni di eserci
zio, non di rado diverse da quelle 
previste in fase di progettazione, al 
fine di potar contare su una azione 
efficace di previsione e prevenzio
ne. 

La Spea-lngegnerla Europea, So
cietà del Gruppo Iri-ltalstat, è da 
molti anni specializzala nei pio-
gramml di sorveglianza e manuten
zione dalle opere d'arte e ha ritenu
to di rendere questa sua esperienza 
accessibile anche dalle concessio
narie autostradali che ancora si ri
fanno a metodologie tradizionali, 
basate essenzialmente sulla scoper
ta sensibile e istantanea dell'amma
loramento piuttosto che su un razio
nale sistema di previsione. 

Obiettivo della Spea-lngemeria 
Empiati* divulgazione della filo
sofia della Manutenzione Program
mata, che postula adeguate tasi pre
ventive di sorveglianza, previsione, 
diagnosi e capacità gestionali speci
fiche rispetto agli Interventi da com
piere--,, 

In tede tecnica, osservato che 
nella valutazione della sicurezza i 
parametri da confrontare con quelli 
caratteristici dei materiali non sono 
più quelli verificati all'atto della co
struzione ma sono parametri varia
bili nel tempo con la vita dell'opera, 
due appaiono I problemi fondamen
tali: la valutazione del grado di affi
dabilità residua di ogni struttura in, 
un determinato momento della sua 
vita e - sulla base di questa valuta
zione - l'impianto di un apposito 
sistema di manutenzione program
mata delle strutture stesse. 

Dal Convegno Spea è apparso 
evidente come un controllo accura
to ed una manutenzione program
mata possano prolungare teorica-

I temi trattati 
al convegno organizzato 
dalla società del gruppo 
Iri-ltalstat con il 
patrocinio dell'Aiscat 
La manutenzione programmata 
mente a tempi lunghissimi la vita di 
un'opera, adeguandola alle even
tuali variazioni delle azioni esterne, 
per loro natura sempre mutevoli e 
talvolta inedite (si pensi agli effetti 
dell'Inquinamento). 

Naturalmente intervengono sem
pre valutazioni economiche che in
dicano fino a che punto il ripristino 
e l'adeguamento di un'opera siano 
concorrenziali al rifacimento della 
stessa. 

Le operazioni programmate nel 
tempo per il ripristino dei manufatti 
in esercizio di una tratta autostrada
le, non potendo agire contempora
neamente sull'universo delle opere 
e tenendo conto dell'urgenza di 
fronteggiare il degrado e le esigen
ze del traffico, debbono essere al 
massimo tempestive e minimizzare 
costi e disagi dell'utenza. 

L'inefficienza nella sorveglianza e 
nella programmazione manutemo-
ria può portare da un lato a veri e 
propri collassi strutturali e dall'altro 
alla necessità di interventi in emer
genza non razionali né razional
mente distribuiti, gravosi per il traffi
co ed economicamente onerosi. 

Importante anche che i lavon di 
ripristino siano definitivi e non scel
gano la strada di rimandare il pro
blema o di mascherarlo, con la con
sapevolezza che in un secondo tem
po questo si ripresenterà ingigantito 
e irreversibile. 

A questo proposito può essere in
teressante ricordare quanto avviene 
negli Stati Uniti. Il «New York Ti
mes» del 12 apnle 1987 dà notizia 
che per ovviare alla situazione allar
mante e in alcuni casi catastrofica 
della rete stradale è stato valutato 
che la spesa occorrente al solo npn-
stino urgerne delle opere ammonta 
a ben 65.000 miliardi di lire: la ma
nutenzione programmata avrebbe 

evitato una simile situazione. 
È poi di questi giorni la notizia 

riguardante la crisi del traffico vei
colare di due famosi ponti di New 
York tra l'isola di Manhattan e il re
sto della città dovuta ai sospetti di 
grave ammaloramento delle struttu
re. Calcoli non ne sono stati fatti, 
ma gli oneri diretti e indotti prima di 
ritornare ad una situazione di nor
malità del traffico e di assoluta sicu
rezza delle strutture saranno sicura
mente ingenu. 

Gli investimenti della Spea-lnge-
gneria Europea nel settore manu
tenzione e sicurezza delle opere si 
sono concentrati sul fattore-uomini 
(oltre 100 tecnici specializzati), sul 
fattore-mezzi (flotta di by-bridge, 
autopiattaforme, apparecchiature 
per controlli non distruttivi) e sulla 
memorizzazione in apposita banca 
dati di migliaia di opere d'arte in 
esercizio in Italia con dati proget
tuali, nlievi circostanziati e Interven
ti effettuati dalla loro entrata In eser
cizio ad oggi. La consolidata capa
cità di rapido intervento sull'Intero 
territorio nazionale unitamente alla 
politica di alleanze e collaborazioni 
intemazionali (come ad esempio in 
occasione del Progetto congiunto 
italo-francese Scorpion per lax-gra-
fia dei manufatti) hanno messo la 
Spea-lngegneria Europea in condi
zioni di proporsi al mercato italiano 
e a quello comunitario con le cario 
in regola quanto ad aggiornamento, 
di standard, procedure e tecnolo
gie. 

La posta in gioco è alta: si tratta di 
scongiurare la obsolescenza tecni
ca nella gestione del nostro sistema 
infrastnitturale primario, comin
ciando dalla rete autostradale e dal
le strade statali per passare poi ai 
sistemi secondari e alle grand) aree 
urbane. 

• Il olii hilil 

By-Bridgeptr 
l'Ispezione degli 
Impalati dei 

SINDACATO NAZIONALE SCUOLA CGIL 
SCHEDA ILLUSTRATIVA 

* a giugno 1988 a stato raggiunto un pro-accordo tra governo • sindacati 
sonala CaW-CM-UH-SMIt e Gilda. Tutti, vanno la CgH-ScuoIs che ti invita al 
referendum. hanno sottoscritto il tosto. 
I contorniti assoniteli sono: 
— IMPEGNI POLITICI 
Precottura ansila o riflnsnzlsmenlo dot Docroto-logga suN'odilizia scolastica,' 
nuovo ordinammo dalla acuoia elementare o dalla acuoia materna; innelze-
mamo M'Obbligo scotaatico a 18 anni a riforma dalla scuola aocondarla: 
otoogno di leggo sull'autonomia o sulla formaiions universitaria par tutti I 
dosanti; rstfetrlbuiione dallo unita scolaaticha. 
— VALUTAZIONE CGIl-SCUOLA 
la fragilità politica dot governo a apparii evidente rolla assenza di chiara 
prospettive od Impegni corti di politica acolaatica. E pertanto necasssrlo un 
Impegno dal sindacato e di tutto il personale della scudi por solleciterò una 
rigorosa Inalativi parlamenterò capace di asslourere un piano pturionnaw di 
interventi di riforma e quslifieszlons della scuola. 
— ACQUISIZIONI CONTRATTUALI 
I I II nuovo contratto ha effetti glurloM dal 1/1/»a al 31/12/90; gli effètti 

economici dot 1/7/88 (corressonslone dal 22% «agli aumenti), 1/1/88 
186X1,1/6/901100»). 

21 lutto » personale a Inquadrato, superando l'erWcoliilono In livelli In tre 

al emmmlstrstivs tecnico auaillarls; area della funziona docente; area 
dalla funziono direttiva ad Ispettiva. 

3) Orarlo di Insegnamento 
Scuola materna: 27 ore dal 1/9/88; 25 oro dal 1/9/90. 
Scuola elementari: 22 oro + 2 per le clini sperimentali a di tempo 
plano, 
•suola secondarle: 18 ora settimanali. 
4) Orarlo aggiuntivo (dal 1/9/90) 
CplionelnolvkJualediuharlorltreore.dlciiISperattlvitSdiarrlcchlman-
lo e quefifloazlone della scuola e 1, so necessarie, per la supplenze brevi. 
l'opzione a eselusa per ehi svolga libera professione e riguardi la scuola 
«omentare, media e superiora 

81 Orario a tempo pamele (dal 1/9/90). 
Opzione Individuili per un orarlo pari al 50% defl'orarlo normslo con 
Salarlo proporzionale, nell'smbito dilla previste legge per il part-time. 

6) Orano di non insegnamento. 
40cretper>l'agglornamonto;leupiiramsnto deserto ore, definizione 
dagli obblighi di servizio collegiali ad individuali, con quantificsziona per 
legga di un tetto mimmo 

7) Impegno ad affrontare in sede di contrattazione nszlonsle tutti gli istituti 
di mobilità dal porsonsle. 

8) Nuovi criteri di gestione e organizzazione dell'agglomamento. PossRriHtà 
da parte del collegio, sulla base dell'organico disponibile, di programme
rò semiesoneri o esoneri per 10 partecipazione e iniziative organizzete. Le 
relazioni predisposte dei docenti e relativa certificaziene dt frequenza, 
fanno parte del curricolo individuale dal docente. 

— VALUTAZIONE CGIL-SCUOLA 
I punti 1. 2, 3, 4, 6, 7 e 8, rispondono positivamente alte richieste della 
piattaforma presentata dal Cgil-Cisl-Uil. 
II punto 6 apparo Invece ancora ambiguo ad inadeguato ai fini del riconosci
mento di tutti gli aspetti dal lavoro docente. È pertanto necessaria una 
quantificazione minima delle ore utili per il pieno adempimento degli obblighi 
diservizio. 
— INQUADRAMENTO 
— Aumento medio mensile lordo di L. 477.000 (le tabelle saranno diffuse 

de tutte le aedi sindacali). 
— Introduzione di una indonnita per tutte le figure. 
— Accelerazione di carriera per porticolari meriti de) personale docente. 
— Aumenti aggiuntivi per il tempo potenziato, pari a L 260 - 290m!le lire 

medie mensili lorde. 
— VALUTAZIONE CGIL-SCUOLA 
Abbiamo espresso rilievi sui criteri di distribuzione Interne delle risorse. 
Importante, anche rispetto alla piattaforma. Il riconoscimento oggiuntivo 
per chi opto per il tempo potenziato; va rafforzato e immediatamente raso 
opersttvo un meccanismo oggettivo di vslorizzazione, ai fini della carriera, di 
asperisnze professionsli e,psrticpliri titoli. 
Questi in sintssl i contenuti del pre-accordo del 2 giugno. Li potrai meglio 
conoscere e valutare nelle aaaemblee ed iniziative organizzate aul territorio 
La Cgil Scuola ha espresso un parere complessivamente positivo, con i rilievi 
che qui abbiamo indicato. 

PRONUNCIATI 
IN PRIMA PERSONA. 

CONDIVIDI I CONTENUTI 
DEL PRE-ACCORDO? 

C.G.I.L. - SCUOLA 

E' (QUASI) CONTRATTO 
ORA TOCCA A TE! 

Ci siamo riservati di firmare il 
pre-accordo sul contratto scuola 
PERCHE' LA DEMOCRAZIA NON E' 
UN OPTIONAL. 

Vogliamo offrire a tutti i lavora
tori il diritto individuale ad esprime
re la propria opinione. 

Rispettiamo cosi quanto scritto 
nella piattaforma Cgil-Cisl-Uil: «... 
l'ipotesi di accordo contrattuale sa
rà sottoposta a referendum tra i la
voratori...». 

La Cgil-Scuola si batte per una 

scuola pubblica democratica • ri
formata, nella quale valorizzare il 
lavoro di tutti. La democrazia sin
dacale fa parte di queato impegno. 

Il pre-accordo sulla scuola * l'e
sito di una mediazione tra diverte 
posizioni, 

Noi lo giudichiamo nel comples
so buono e vicino alla nostra piatta
forma. anche se non su tutto. Un 
accordo in ogni caso che può offrire 
svolte importanti nella acuoia. 

MA ORA TOCCA A TE: 

REFERENDUM 
A partire da lunedì 6 giugno distribuiremo in tutte le scuole le schede 
per il referendum e apriremo le nostre sedi in attivi permanenti di 
discussione sul contratto. Potrete votare fino a sabato 11 giugno, 
utilizzando anche assemblee straordinarie o attivi di scuola. Nella 
giornata di sabato raccoglieremo le schede. Nel pomeriggio le sche
de saranno spogliate in sessione pubblica aperta a tutti. 

LA CGIL-SCUOLA FIRMA CON TE 

Ascoltaci su Radio Radicala tutu I martedì e venerdì ore Vt,3Q - ia,3Q 
Autorizzazione Ministeriale assemblee nelle scuole 6/11 giugno - Circolaro Ministeriale n. 153 del 4 giugno 1988 

l'Unità 
Domenica 

5 giugno 1988 23 
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